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ORDINE DEL GIORNO N.  1/XVI 

 
al disegno di legge n. 36/2020 

 
Non ci sono più scuse: subito una società in-house per la concessione dell'autostrada del Brennero! 
 

16 soci pubblici e 4 privati (più una quota di proprietà della società) costituiscono attualmente il 
100% del capitale sociale dell´ Autostrada del Brennero spa. Poiché la concessione scade nel 2014, 
l´Autostrada del Brennero spa è temporaneamente autorizzata a proseguire la sua attività fino alla 
assegnazione della nuova concessione. 

 
Nella legge di bilancio del Governo è stato ora previsto un passaggio specifico per il nulla osta 

politico da Roma in merito alla liquidazione dei restanti soci privati, facendo seguito a quanto deliberato 
dall'assemblea dei soci della Autostrada del Brennero spa, e questo senza includere nel calcolo del 
valore delle quote il Fondo Ferrovia con i suoi oltre 700 milioni di euro. Ora questo passaggio sarà 
definitivamente sancito dal Decreto Ristori 4 o 5. Ma una cosa è certa fin dal 30 novembre: il Consiglio 
dei Ministri ha approvato in quella data una deliberazione, con cui il Governo dava il suo consenso alla 
liquidazione dei soci privati. Il Governo ha così spianato la strada alla necessaria norma legislativa che 
consentirà ai soci pubblici della Autostrada del Brennero spa di liquidare i soci privati e di creare una 
società in-house interamente pubblica che otterrà la concessione, ponendo così fine al vecchio sistema di 
proroga delle concessioni. Inoltre, la Ministra responsabile, Paola De Micheli, ha chiarito in modo 
inequivocabile che non ci sarà alcuna proroga della concessione. La questione relativa alla proroga della 
concessione all'attuale società con i suoi soci privati si è quindi - finalmente! - conclusa. 

È quindi chiaro che restano solo due scenari possibili: l´espletamento di una gara a livello 
europeo o una società in-house interamente pubblica. Quale dei due scenari sia preferibile è chiaro a 
tutti, anche a coloro che negli ultimi mesi hanno difeso gli interessi dei soci a sud della nostra regione. 

La Regione Trentino Alto Adige, in qualità di socio maggioritario (32,2893%), e le due Province 
di Bolzano e Trento hanno il massimo interesse a evitare un confronto concorrenziale nell´ambito di una 
gara per la nuova concessione trentennale. Con un utile netto compreso tra i 70 e gli 80 milioni di euro 
in media negli ultimi 5 anni e, soprattutto, un ROE stabile a oltre il 10%, è senza dubbio una delle 
aziende più redditizie di tutta la Regione Trentino-Alto Adige. 

 
La soluzione istituzionale per il futuro, compatibile anche con il diritto comunitario, si basa sulla 

creazione di una società in-house con soci esclusivamente pubblici. Le relative decisioni sono già state 
adottate e comunicate pubblicamente in diverse occasioni. Nell'ottobre 2018, ad esempio, è stato 
pubblicato un comunicato stampa, ancora oggi presente sulla homepage della Regione, che tiene 



pienamente conto di questa linea. Oltre all'annuncio della creazione della relativa società in-house 
interamente pubblica, era stata annunciata, oltre l´assegnazione del capitale sociale definito in 1.050 
milioni di euro, anche la sua nuova denominazione (BrennerCorridor spa), con la quale l'attuale 
Autostrada del Brennero spa si sarebbe assicurata l'assegnazione della nuova concessione. Ricordiamo 
che questo comunicato stampa è stato preceduto da una corrispondente deliberazione della Giunta 
regionale, che era stata concordata dettagliatamente con le Province autonome di Trento e Bolzano, i 
secondi maggiori soci pubblici della Autostrada del Brennero spa, che a loro volta avevano o avrebbero 
adottato deliberazione simili. Tutto ciò è avvenuto pochi mesi prima sulla base ed in conformità a una 
legge regionale appositamente approvata. È significativo che il Presidente della Regione abbia 
dichiarato che il testo della concessione, che prevede anche misure di finanziamento trasversale per il 
Tunnel di Base del Brennero, era stato concordato con il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, 
per cui ci la sottoscrizione sarebbe arrivata entro la fine di novembre. 

 
Hanno così termine  gli sforzi comuni tra Trento, Bolzano e Roma e gli altri enti pubblici con 

partecipazioni azionarie nella Autostrada del Brennero spa, iniziati nel gennaio 2016 con un accordo 
comune con il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, in cui si erano poste le basi per la creazione 
della società in-house in mano interamente pubblica entro tre anni. 

 
Un parere del Consiglio di Stato del gennaio 2018 ha finalmente dissipato gli ultimi dubbi 

giuridici, stabilendo da lato, da un lato, che non è necessaria una gara d'appalto a livello europeo per 
l'aggiudicazione della concessione e, dall'altro, che la compagine societaria costituita da soci 
interamente pubblici non costituisce un ostacolo all'aggiudicazione diretta.  

 
È altamente irresponsabile che nel 2020, a due anni dal comunicato stampa, tutto sia ancora 

fermo in relazione alla BrennerCorridor spa. Ciò è dovuto principalmente al disaccordo esistente dal 
2018 in Giunta regionale. Mentre la Provincia di Bolzano ha sempre cercato di perseguire l´obiettivo di 
una società in-house interamente pubblica, la Provincia di Trento sotto il Presidente Fugatti, insieme ai 
soci fuori regione, ha concentrato i suoi sforzi su una proroga della concessione all'attuale società. 
Questo disaccordo ci è costato già troppo tempo.  

 
Ora che anche da Roma sono state gettate le basi, non ci sono più scuse: non c'è più tempo da 

perdere e il percorso della società in-house deve essere portato a termine il più rapidamente possibile. 
Allo stesso tempo è necessario rilanciare anche la RTC Rail Traction Company e portare avanti il 
progetto di una società europea di trasporto merci con sede in regione. Questo documento è volto 
pertanto esprimere la volontà del Consiglio regionale e il relativo incarico alla Giunta regionale.  
 

Tutto ciò premesso,  
 

IL CONSIGLIO REGIONALE AFFERMA SUA VOLONTÀ ISTITUZIONALE 
E IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

 
a fare tutto il possibile nell´ambito della sue competenze e possibilità affinché, attraverso la suddetta 
società in-house, si ottenga il più rapidamente possibile la concessione trentennale per la gestione 
dell´Autostrada del Brennero, senza ulteriori ritardi o esitazioni, al fine di scongiurare il rischio 
dell´espletamento di una gara.  
 
 

f.to: IL CONSIGLIERE REGIONALE 
Paul Köllensperger  










